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RIVISTA BIMESTRALE

Contro l'antimilitarismo.

La Società Svizzera degli Ufficiali ha deciso di combattere attivamente

le tendenze antimilitaristiche che abili e tenaci propagandisti
suscitano nel nostro paese colla speranza di creare nel popolo svizzero

un sentimento di ostilità e di sfiducia verso l'esercito e di quindi
riuscire ad ottenere l'abolizione pura e semplice della difesa nazionale.

Il Comitato Centrale ha mandato a tutti i Governi cantonali la

seguente lettera :

« Le manifestazioni antimilitaristiche che continuamente partono
dal corpo dei docenti svizzeri, sollevando un giustificato senso di
inquietudine in tutti gli ambienti patriottici, preoccupano vivamente la
Società Svizzera degli Ufficiali.

« II Comitato Centrale della S. S. U. nell' ultima sua seduta ha

lungamente discusso questo grave problema della nostra vita nazionale.
Esso si è convinto che i docenti, dedicandosi ad attività antimilitaristiche,

vengono meno al loro dovere verso lo Stato che li assume come
educatori del popolo e che le idee antimilitaristiche portate da essi

nell' insegnamento costituiscono un grave pericolo per la gioventù.
« Vi preghiamo quindi di adoperarvi con tutta l'energia possibile

affinchè il pericolo venga allontanato e ci permettiamo di richiamare
specialmente la vostra attenzione sulle scuole normali, perchè gli
studenti che frequentano queste scuole vengano sufficentemente istruiti
circa la necessità della difesa nazionale e di un' armata fortemente

appoggiata dal popolo ».

Nella lotta contro l'antimilitarismo la S. S. U. sarà validamente
assistita dalla Società Svizzera dei Sott' Ufficiali la quale, già da
parecchio tempo a mezzo del « Schweizer Soldat » (un giornaletto che

raccomandiamo caldamente ai nostri camerati) conduce una brillante
campagna a favore delle idee patriottiche e delle istituzioni militari.

L'accurata organizzazione prevista dal Comitato Centrale ci fa
sperare che, in epoca non lontana, la nostra propaganda a favore della
difesa nazionale incomincierà a portare i suoi benefici frutti nell' interesse

del popolo svizzero il quale, se in un grigio giorno di smarrimento

dovesse rinnegare ogni sua tradizione di fierezza e lasciare

intorpidire ogni vigile istinto di conservazione per dare ascolto alla
astuta eloquenza di coloro che, in buona o in mala fede, tendono
a fargli cadere le armi dalle mani, si troverebbe poi amaramente
pentito. a. tv.
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